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PREMESSA

Questo manuale contiene informazioni riservate e di proprietà di SIAD S.p.A. pertanto ogni
sua riproduzione o trasmissione a terzi deve essere autorizzata da SIAD S.p.A.

HappyDrink® è un marchio di proprietà SIAD S.p.A. depositato in Italia e all’estero.

RACCOMANDAZIONI

1) custodire con cura copia di questo manuale nei pressi dell’impianto in oggetto e di fornir-
ne copia in dotazione al Vostro personale tecnico

2) leggere attentamente le istruzioni qui contenute prima di utilizzare i componenti dell’im-
pianto al fine di operare in sicurezza

3) non permettere a persone non autorizzate di installare, utilizzare, effettuare manovre o
manutenzioni e riparazioni sull’impianto e sulle attrezzature fornite

4) in caso di dubbi nell’uso delle apparecchiature fornite, o nella lettura di tale manuale, si
consiglia di contattare la filiale commerciale SIAD a Voi più vicina o la Direzione
Marketing della SIAD S.p.A.

Le apparecchiature che compongono l’impianto non devono essere utilizzate con gas ed a
condizioni fisiche diverse da quelle per cui sono sono state progettate.

AssicurateVi che l’impianto HappyDrink® sia sempre utilizzato in condizioni di sicura ventila-
zione ambientale, poiché l’anidride carbonica gassosa, in caso di perdite dell’impianto,
potrebbe saturare l’ambiente circostante riducendo il tenore di ossigeno libero a valori infe-
riori al 19%, con rischi di disturbi respiratori fino all’asfissia.

Per ogni informazione
o chiarimento

contattare:

SIAD S.p.A. -
Direzione Marketing

Via S. Bernardino, 92
24126 Bergamo

Tel. 039.035.328.111
Fax 039.035.328.318

www.siad.com
marketing@siad.com
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Da oltre un secolo SIAD in Italia e la multinazio-
nale americana Praxair nel mondo sono sinonimo
di soluzioni per l’industria alimentare e delle
bevande. Soluzioni efficaci ed innovative, che
mettono in primo piano la qualità del gas fornito,
la sicurezza di gestione e la corretta conservazio-
ne delle vostre bevande.

SIAD, forte di una consolidata collaborazione con
Praxair Inc., maggiore produttore di anidride car-
bonica a livello mondiale, ha oggi sviluppato in
Italia un servizio innovativo per la carbonatazione
delle bevande destinato al mercato della ristora-
zione collettiva in genere.

HappyDrink® è un servizio esclusivo SIAD di forni-
tura anidride carbonica (CO2) ad uso alimentare;
l’erogazione costante ed ininterrotta di gas al
vostro sistema di miscelazione è garantita da un
recipiente a bassa pressione in acciaio inox (detto
anche mini-bulk) di dimensioni estremamente
compatte, che sostituisce le normali bombole.

L’innovazione introdotta dal servizio HappyDrink®

consiste nel fatto che questo recipiente è proget-
tato per essere rifornito di CO2 con purezza crio-
genica, senza che sia necessario sostituirlo perio-
dicamente come invece avviene per le tradizionali
bombole ad alta pressione. Questa esclusiva
caratteristica eleva il grado di purezza del prodot-
to fornito e garantisce standard di sicurezza sen-
sibilmente superiori a quelli riscontrabili nelle tra-
dizionali forniture con bombole.

Attraverso l’impianto di distribuzione formato da
una presa di carico esterna al locale e da tubazio-
ni di collegamento in acciaio inox, è possibile
effettuare il riempimento del mini-bulk direttamen-
te dall’esterno del locale, senza dover interrompe-
re l’attività nel locale.

Il servizio di distribuzione della CO2 viene realiz-
zato per mezzo di un’unità mobile appositamente
attrezzata per questo servizio. I l  furgone
HappyDrink®, attrezzato con una cisterna da 990
litri, è infatti dotato di un sistema di misurazione a
lettura digitale, in grado di verificare la quantità di
prodotto consegnata e di una stampante di bordo
per il rilascio dei documenti di consegna. 

Uno dei componenti principali del sistema
HappyDrink® è il recipiente criogenico a bassa
pressione in acciaio inox di dimensioni compatte
che viene installato presso il locale del cliente e
viene utilizzato per la fornitura e lo stoccaggio di
anidride carbonica ad uso alimentare allo stato
liquido. 
È stato progettato per essere riempito di CO2

liquida senza che sia necessario rimuoverlo dal
posto di utilizzo e per operare nel tempo con
ridottissima attenzione da parte dell’utilizzatore.

Come tutti i sistemi progettati per operare in “affi-
dabilità totale”, gli impianti HappyDrink® sono cor-
redati di un sistema di back-up da utilizzare sol-
tanto in caso di emergenza per inconvenienti tec-
nici o malfunzionamento dell’ impianto. L’impinato
HappyDrink® è infatti collegato in parallelo ad una
recipiente di anidride carbonica E290 della linea
FOODLINE®, utilizzabile in alternativa al serbatoio
criogenico ed in grado di garantire un’erogazione
di prodotto ininterrotta in ogni situazione.

Il servizio prevede infine come optional l’installa-
zione di un rilevatore CO2 ambientale che non
richiede calibrazione. Il sensore, rileva eventuali
perdite di anidride carbonica all’interno del locale
attivando un segnale di allarme acustico e visivo.

1 - Introduzione

Rappresentazione grafica di un rifornimento di
CO2 con il sistema mini-bulk. Il rifornimento
viene effettuato dall’esterno del locale, senza
interferire con l’attività del personale del punto
vendita.
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Il sistema HappyDrink® sostituisce la tradizionale
fornitura in recipienti ad alta pressione (bombole),
con sensibili vantaggi in termini di:

Qualità del prodotto (anidride carbonica E290)

Le modalità di fornitura di HappyDrink® eliminano
a priori i rischi di contaminazione insiti nel ciclo di
produzione e distribuzione delle normali bombole
ad alta pressione (quali travasi di prodotto in reci-
pienti intermedi, riutilizzo di anidride carbonica
non sfruttata dal precedente utilizzatore della

bombola,ecc.) garantisce il grado di purezza ali-
mentare prescritto dalla legge (D.M. n° 209 del
27/2/1996) e risponde alle attuali normative
vigenti sull' igiene di produzione alimentare
(HACCP D.Lgs. 155/97).

Comodità di gestione

Non è più necessario effettuare la sostituzione
delle bombole, una volta terminate, con altrettan-
te piene, in quanto il contenitore HappyDrink® è
installato permanentemente nel vostro locale;
viene pertanto eliminata la necessità di coinvol-
gere il vostro personale in attività potenzialmente
a rischio di infortunio. 
Attraverso la presa di carico esterna è infatti pos-
sibile effettuare i rifornimenti di CO2 senza distur-
bare la normale attività del locale, coinvolgendo il

vostro personale solo per la presa visione della
consegna effettuata.
Inoltre, il contenitore HappyDrink® ha capacità di
stoccaggio elevate (pari a ca. 6/7 bombole di CO2

tradizionali da 40 litri/30 kg) nonostante le sue
dimensioni ridotte (ca. 1.500 mm di altezza x 500
mm di diametro esterno). Ciò permette di rispar-
miare spazio prezioso all’interno del locale. 

Sicurezza

I tradizionali recipienti ad alta pressione sono
estremamente pesanti e difficili da maneggiare,
costituendo pertanto una potenziale causa di
infortunio sul lavoro.
In aggiunta, i recipienti ad alta pressione dovreb-
bero sempre essere stabilmente fissati a parete
mediante apposite rastrelliere, staffe o catenelle.
Quando non fissate stabilmente dovrebbero
essere sempre dotate dell’apposito cappellotto
metallico a protezione della valvola. Queste pre-
cauzioni sono molto spesso disattese e possono
portare come conseguenza a sanzioni da parte
degli organi di controllo preposti, oppure a conse-
guenze penali in caso di infortunio sul lavoro.

Il sistema HappyDrink®, in linea con la normativa
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs.

626/94), è permanentemente installato presso il
vostro locale, non richiede alcuna movimentazio-
ne per il rifornimento, funziona a bassa pressione
(ca. 9-10 bar) e prevede una tubazione di sfiato
collegata alla valvola di sicurezza sul serbatoio,
che consente di convogliare verso l’esterno del
locale eventuali perdite di prodotto: le potenziali
cause di infortunio ed i costi associati, anche in
termini di responsabilità penale, sono completa-
mente eliminate.

Come optional, è previsto infine l'installazione di
un sensore CO2 per l’ambiente, dotato di allarme
acustico e visivo, in grado di rilevare ogni even-
tuali perdita di anidride carbonica e prevenire
ogni eventuale pericolo di sottossigenazione
all’interno del locale.

2 - I vantaggi del sistema HappyDrink®
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2 - I vantaggi del sistema HappyDrink®

Qualità del servizio

HappyDrink® garantisce un’erogazione ininterrotta
e costante di CO2 con autonomie maggiori rispet-
to ai sistemi tradizionali con bombole. Il risultato è
di aver sempre una gasatura ottimale delle

bevande (non più restituzione di bibite non gas-
sate) e la totale assenza di disservizio nella distri-
buzione al banco alla clientela. In parole pove-
re… maggior soddisfazione per i Vostri clienti!!

Economicità

Nessun residuo di prodotto non utilizzato, e
restituito al vostro fornitore, a causa di sostitu-
zione anticipata delle bombole collegate al drink
system. Spesso, per prevenire eventuali man-
canze di CO2 negli orari di punta, le bombole
vengono sostituite anche se non sono state
completamente utilizzate.

A differenza delle forniture tradizionali in bombo-
le, il mini bulk HappyDrink® è parte integrante
della dotazione del vostro locale: ciò significa
che ogni grammo di anidride carbonica verrà da
voi sfruttato.

Minori sprechi di concentrato

È prassi comune sostituire le bombole ad alta
pressione soltanto quando diventa evidente la
mancanza di CO2 al punto di utilizzo, cioè quando
le bibite risultano chiaramente carenti di carbona-
tazione.
Usando bombole da 30 kg. con un consumo
medio di 250 kg. al mese (stima riferibile ad un
ristorante fast-food di medie dimensioni), il cam-
bio del recipiente si rende necessario 7/8 volte
nel corso di un mese di attività.
La perdita di concentrato si verifica ogniqualvolta
le bibite non gasate vengono restituite dal cliente

insoddisfatto oppure, nel caso di dispenser auto-
matici, semplicemente lasciate sul banco.
Ulteriori costi sono da sostenere per effettuare la
manutenzione dell’apparecchiatura al di fuori
delle tabelle di manutenzione programmata e per
effettuare lo spurgo della parte di prodotto non
idonea.
Altre voci di costo conseguenti all’inconveniente
sono la perdita di bicchieri di carta, dei coperchi in
plastica e delle cannucce.

Maggior “soddisfazione" per il cliente finale

Consegnando al cliente una bibita non corretta-
mente gasata si genera una potenziale insoddi-
sfazione, che può portare come conseguenza a
perdite nelle vendite.
Inoltre, la sostituzione della bombola vuota
costringe un operatore del punto vendita ad
assentarsi dal banco; considerando che questo

normalmente avviene nelle ore di maggiore fre-
quentazione del locale, una consistente perdita di
produttività, nell’ordine dei 5/10 minuti, interviene
in una fase dell’attività nella quale ogni interruzio-
ne del servizio può causare una lunga attesa da
parte dei clienti, con potenziale perdita di vendite.
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2 - I vantaggi del sistema HappyDrink®

Riduzione degli interventi di manutenzione

Con la tradizionale fornitura in bombole ad alta
pressione si rendono necessari degli interventi di
manutenzione ogniqualvolta il recipiente viene
sostituito, in quanto spesso il riduttore stesso può
risultare non regolato correttamente.
Altra causa di intervento inutile risulta essere l’eli-
minazione delle perdite di CO2 nel punto di con-
nessione valvola - riduttore che, a causa delle fre-
quenti manomissioni, si può danneggiare periodi-
camente.

Con il sistema HappyDrink®, che ha la prerogativa
di essere fisso, queste regolazioni e manutenzioni
sono effettuate soltanto in sede di installazione,
eliminando pertanto perdite di tempo, errate tara-
ture dell’impianto ecc.

Minor costo-lavoro nelle operazioni di “cambio bombola”

8 sostituzioni al mese x 5 minuti cadauna sosti-
tuzione = 40 minuti / mese da dedicare ad altre
attività!!

Con il sistema HappyDrink® viene meno la neces-
sità di sostituire il recipiente, in quanto esso è sta-
bilmente collocato all’interno del locale.

Minor costo-lavoro nella movimentazione dei recipienti / interruzione attività
lavorativa

Le bombole ad alta pressione sono normalmente
consegnate una volta la settimana. I dipendenti
del punto vendita impiegano tempo per ricevere
la merce, trasportarla al magazzino bombole od
all’interno del negozio, riconsegnare le bombole
vuote. Anche la gestione bombole vuote/piene
risulta problematica (devono essere indicate sul
Documento di Trasporto le bombole vuote ricon-
segnate, con possibili errori).
L’interruzione dell’attività lavorativa conseguente
alla sostituzione dei recipienti non avviene con il
sistema HappyDrink®, in quanto il riempimento del

serbatoio viene effettuato dall’esterno dell’edificio,
senza necessità di supervisione da parte del
responsabile del punto vendita, apertura e chiu-
sura di porte d’accesso, transito di personale
esterno all’ambiente di lavoro ecc.
Quindi il personale è coinvolto soltanto nella fase
di controllo della quantità di CO2 consegnata e
per la firma della bolla di tentata vendita.

Minor costi di manutenzione del locale

Il trasporto e la movimentazione di recipienti ad
alta pressione all’interno ed all’esterno del punto
vendita genera potenziali danneggiamenti al pavi-
mento, alle porte, alle soglie d’ingresso ecc.
Il mini-bulk HappyDrink® è interamente realizzato
in acciaio inox, presenta una base d’appoggio di
altezza adeguata e rappresenta oggettivamente il
sistema più igienico e pulito per stoccare CO2

all’interno di un locale dove si svolge attività nel
settore alimentare.
Riduttori di pressione e manometri, che nel caso
delle bombole sono soggetti a frequenti urti e/o
cadute, sono stabilmente installati sul serbatoio,
eliminando pertanto un’altra possibile voce di
spesa per manutenzione e/o sostituzione.
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L'anidride carbonica è un gas incolore, general-
mente inerte e non tossico in natura, non infiam-
mabile, con odore leggermente pungente e con
sapore debolmente acido presente nell’atmosfera
in concentrazioni pari a ca. 0,03 % per volume al
livello del mare.

L’anidride carbonica è importante perché è un
elemento essenziale per il ciclo della vita. Gli
esseri umani ed animali emettono anidride carbo-
nica, la quale è assorbita dalle piante per il pro-
cesso di crescita. Le piante, al contrario, emetto-
no ossigeno dal quale dipendiamo per la soprav-
vivenza.

In relazione alle condizioni di temperatura e pres-
sione può esistere nelle fasi:
- gassosa
- liquida
- solida, nota come "ghiaccio secco"

La CO2, nelle sue varie forme, trova largo impiego
nel settore alimentare anche grazie alle proprietà
batteriostatiche che è in grado di esercitare sulla
gran parte della microflora batterica presente
negli alimenti.

È infatti l'unico tra i gas naturali in grado di inibire
la crescita di microrganismi contaminante i pro-
dotti alimentari, bloccando le reazioni di tipo enzi-
matico ed i processi biochimici quali la respirazio-
ne, la maturazione e la denaturazione delle pro-
teine.

A pressione atmosferica l'anidride carbonica è
solida alla temperatura di - 78,9 °C e sublimando,
cioè nel passaggio diretto dallo stato solido a
quello gassoso, assorbe dall'ambiente circostante
a 0 °C circa 645 kJ* kg-1, trovando di conseguen-
za largo impiego nelle operazioni di termoregola-
zione e di stoccaggio di prodotti alimentari.

Le Applicazioni nell’industria alimentare

L’anidride carbonica (CO2)

L’anidride carbonica, sia allo stato liquido che
gassoso, è un gas versatile che, nel campo ali-
mentare, viene utilizzata in numerosi processi di
lavorazione;
In particolare, nell'industria alimentare, viene uti-
lizzata:

- nella macinazione delle carni e nella miscela-
zione degli insaccati, per ridurre la carica batte-
rica e inibire i processi ossidativi

- nell'industria dolciaria e dei prodotti da forno,
per il controllo della lievitazione degli impasti

- per la surgelazione e/o il rapido raffreddamento
di alimenti e cibi precotti

- per la carbonatazione delle acque minerali e
bevande analcoliche, dove la CO2 viene disciol-

ta, in pressione, nel prodotto liquido conferendo
all’acqua e alle bevande il classico sapore friz-
zante ed amarognolo

- nel trasporti refrigerati di prodotti alimentari
- nel confezionamento alimentare, quale compo-

nente delle atmosfere controllate e protettive in
grado di aumentare la conservabilità dei prodotti

- nel trattamento delle acque, per il controllo del
pH delle acque reflue.

3 - Informazioni sul prodotto

Sezione: 03.01
Informazioni

generali

L'anidride carbonica viene messa a disposizione
degli utenti impiegando le seguenti tipologie di
contenitori:

Bombole e pacchi bombole ad alta pressione
Ci sono due tipi di bombole per anidride carbonica
liquida:
• Standard
• Dotate di pescante

Recipienti e forme di fornitura 
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Sezione: 03.01
Informazioni

generali

3 - Informazioni sul prodotto

La bombola standard emette anidride carbonica
allo stato gassoso quando è utilizzata nella tradi-
zionale posizione verticale (valvola posizionata in
alto); quando invertito emette anidride carbonica
liquida.

La bombola con pescante (identificata dalla lette-
ra P sull’ogiva della bombola) è dotata di un tubo
rigido ed emette solo anidride carbonica allo stato
liquido.

Le regole generali per maneggiare in sicurezza le
bombole ad alta pressione, sono le seguenti:
• non lasciare le bombole in prossimità di aree

dove si utilizzano fiamme libere
• proteggere le bombole da cadute accidentali e

fissarle stabilmente. A tal fine devono essere
utilizzate apposite rastrelliere, oppure catene o
cinghie

• mettere sempre il cappellotto copri-valvola alle
bombole quando non sono in uso

• svuotare e riempire le bombole in luogo idoneo
e ventilato

• non utilizzare le bombole come rulli per sposta-
re attrezzature o per qualsiasi altro scopo per il
quale non sono progettate

• chiudere le valvole delle bombole, quando non
sono in uso

• non modificare le etichette, i marchi o le targhet-
te apposte sulle bombole

• non posizionare le bombole in luoghi in cui pos-
sano diventare parte di circuito elettrico

• non sollevare le bombole prendendole dal cap-
pellotto o dalla valvola

• non far mai fuoriuscire anidride carbonica da
una bombola senza prima ridurre la pressione
attraverso un riduttore adatto collegato alla
bombola o alla manichetta

• assicurarsi che tutti gli attacchi delle bombole
siano in buone condizioni e a tenuta di gas.

Contenitori portatili di anidride carbonica liquida
L'anidride carbonica liquida può essere spedita
anche in speciali contenitori isolati sotto vuoto,
con una pressione di esercizio di circa 24 bar. Sia
l’anidride carbonica liquida, sia quella gassosa,
possono essere travasate da questi contenitori.

Contenitori mini-bulk fissi di anidride carbonica
liquida
L’anidride carbonica liquida viene fornita diretta-
mente al cliente in speciali contenitori realizzati
con isolamento sotto vuoto. Essi hanno una pres-
sione in normale esercizio di circa 9 bar.
L’anidride carbonica, sia liquida che gassosa, può
essere travasata da questi contenitori. I serbatoi
fissi non sono adatti per il trasporto su strada.



13

3 - Informazioni sul prodotto

Fornitura di anidride carbonica solida in casse
(Ghiaccio secco)
L'anidride carbonica solidifica mediante la sublima-
zione del vapore e la riduzione di pressione del
liquido al di sotto del punto triplo, fino a che si for-
mano cristalli di ghiaccio secco.
L’anidride carbonica solida ha una temperatura di
-78.5 °C, e può essere protetta durante lo stoccag-
gio tramite isolamento termico per minimizzare le
perdite.
Il ghiaccio secco può essere depositato in conteni-
tori ben isolati, preferibilmente in una zona fredda e
ventilata. Il ghiaccio secco non deve essere imma-
gazzinato in contenitori stagni.
Parte del ghiaccio è convertito in anidride carboni-
ca gassosa (sublimazione), l'alta pressione potreb-
be far aumentare di volume i contenitori a tenuta.
È raccomandabile non trasportare il ghiaccio secco
in autovetture senza adottare opportune precauzio-
ni e non maneggiare il ghiaccio secco a mani nude
senza utilizzare guanti pesanti o molle per ghiaccio
secco.
È inoltre raccomandabile maneggiare blocchi di
ghiaccio secco con attenzione per evitare lesioni a
seguito di cadute accidentali e assicurarsi che,
nella loro movimentazione, vengano utilizzati ogni
volta guanti asciutti. 
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Sezione: 03.02
Proprietà

fisiche
e chimiche

3 - Informazioni sul prodotto

Proprietà di carattere generale

Proprietà chimiche

Alcune proprietà dell'anidride carbonica sono evidenziate nella tavola sottostante.

Materiali compatibili

I metalli generalmente in commercio possono
essere utilizzati con l’anidride carbonica secca,
posto che i materiali e i sistemi designati siano
adatti alle pressioni utilizzate.
Poiché l’anidride carbonica umida forma acidi
carbonici, le apparecchiature a contatto con il
prodotto in soluzioni acquose devono essere rea-

lizzate in materiali resistenti agli acidi.
Alcuni dei materiali resistenti agli acidi sono l’ac-
ciaio inossidabile, leghe Hastelloy e metalli
Monel.
L'anidride carbonica è compatibile con la maggior
parte di elastomeri e plastiche.

L’anidride carbonica non è un composto molto
attivo chimicamente. Le alte temperature sono
generalmente necessarie per innescare le sue
reazioni. L’anidride carbonica può reagire con
l'ammoniaca, per formare composti carbonati. Al
di sopra di 1.700 °C, l’anidride carbonica si disso-

cia in monossido di carbonio.
L’anidride carbonica è un gas non infiammabile (è
addirittura usato negli estintori come agente estin-
guente). È un eccellente solvente per sciogliere la
maggior parte di oli e grassi.

L’anidride carbonica può essere: solida, liquida,
gassosa ad una temperatura di -56.6 °C a 46.1
bar.
A temperatura e pressione inferiori al punto triplo
potrebbe diventare solida (ghiaccio secco) o gas-
sosa, a seconda delle condizioni. L’anidride car-
bonica solida si trova a -78.5 °C ed a pressione
atmosferica si trasforma direttamente in gas,
senza passare attraverso la fase liquida. A tem-

peratura e pressione al di sopra del punto triplo
ed al di sotto di 31 °C l’anidride carbonica liquida
e gassosa possono coesistere in equilibrio in un
contenitore chiuso. Al di sopra della temperatura
critica, 31 °C, l’anidride carbonica non può esiste-
re allo stato liquido, indipendentemente dalla
pressione.
L’anidride carbonica gassosa è all’incirca 1.5
volte più pesante dell'aria.

Peso molecolare 44.01

Famiglia chimica Ossido di carbonio

Nome chimico Anidride carbonica

Formula chimica CO2

Stato fisico (condizioni normali) Gas

Punto di congelamento Sublimazione a 1 ATM e –78.5 °C

Punto triplo -56.6°C e 41.6 bar

Densità del gas (condizioni normali) 1.963 kg/m3

Tensione di vapore 57.78 bar a 21.1 °C

Solubilità in acqua (vol/vol) 0.9 a 20°C

Apparenza e odore Incolore ed inodore, percezione
olfattiva alle alte concentrazioni
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3 - Informazioni sul prodotto

Diagramma tensione di vapore anidride carbonica
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Sezione: 03.03
anidride

carbonica
alimentare

(additivo e E290)

3 - Informazioni sul prodotto

Gas ad uso alimentare

Il DM 27.02.1996 n° 209 e le sue successive
modifiche, recepisce la direttiva CE 95/2 riguar-
dante la disciplina degli additivi alimentari con-
sentiti nella preparazione e conservazione delle
sostanze alimentari.

I gas per uso alimentare, identificati dalla norma-
tiva in oggetto come gas di imballaggio e gas pro-

pellenti vengono impiegati negli alimenti secondo
il principio “quanto basta” (ovvero senza fissazio-
ne di una dose minima) secondo i principi di una
buona tecnica e possono essere riassunti nella
seguente tabella: 

Produzione per uso alimentare

La produzione di gas per uso alimentare SIAD,
può essere suddivisa in:

• produzione da impianti primari, attraverso
impianti di produzione primari (es. impianti di
frazionamento d’aria) che consentono di otte-
nere prodotti finiti in rilevanti quantità da desti-
nare a grossi utilizzatori o a centri di riempi-
mento bombole definiti anche come centri di
produzione secondaria

• produzione da impianti secondari, attraverso i
centri di riempimento SIAD dove il prodotto fini-
to, immagazzinato in appositi serbatoi di stoc-
caggio, viene travasato nelle bombole o in pic-
coli serbatoi trasportabili tramite l’impiego di
apposite pompe criogeniche; tali operazioni,
avvenendo in circuito chiuso, garantiscono il
mantenimento delle caratteristiche di purezza
del prodotto di partenza.

TIPO DI GAS FORMULA CHIMICA N CE PUREZZA

Anidride Solforosa SO2 E 220 DM 04.08.97 n° 356 – art. 1

Anidride Carbonica CO2 E 290 DM 04.08.97 n° 356 – art. 1

Argon Ar E 938 DM 14.02.94 n° 225

Azoto N2 E 941 DM 14.02.94 n° 225

Protossido d’azoto N2O E 942 DM 27.02.96 n° 209 – art. 18

Ossigeno O2 E 948 Farmacopea ufficiale

Miscele di gas - - quella sopra indicata

Elio He E 939 DM 14.02.94 n° 225
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3 - Informazioni sul prodotto

GAS IN
FASE
LIQUIDA

SERBATOI DI STOCCAGGIO

ANIDRIDE
CARBONICA

UTILIZZO
IN FASE LIQUIDA

UTILIZZO
IN FASE GAS

DISTRIBUZIONE
CON AUTOCISTERNE

STOCCAGGIO
C/O IL CLIENTE

STOCCAGGIO
C/O FILIALI

RIEMPIMENTO CONSEGNA AI CLIENTI

Controlli specifici

In fase di produzione primaria, sono previste pro-
cedure di controllo analitiche e analizzatori in
grado di garantire il rispetto dei parametri di
purezza richiesti dalle vigenti normative.

Il riempimento delle cisterne destinate alla distri-
buzione primaria, nonché il successivo riempi-
mento dei contenitori di stoccaggio, sia di quelli
degli utenti finali che di quelli dei centri di riempi-
mento bombole SIAD, è tale da garantire l’inalte-
rabilità delle caratteristiche del prodotto movimen-
tato; ciò è determinato dal fatto che tutte le opera-
zioni avvengono in regime di pressione positiva
che impedisce qualsiasi contaminazione da agenti
esterni.

In fase di produzione secondaria, si adottano inol-
tre procedure mirate alla bonifica (pulizia interna)
dei recipienti prima di sottoporli alla ricarica.

A seguito del ritiro dei recipienti vuoti presso gli
utilizzatori, gli stessi vengono sempre controllati
per verificare che siano in buono stato di conser-
vazione per quanto riguarda il corpo bombola e la
relativa valvola, che siano ben puliti e che siano
correttamente etichettati.

Successivamente, a riempimento avvenuto, i reci-
pienti vengono controllati che siano dotati delle
apposite etichette necessarie per il trasporto e

dell’etichetta indicante il numero di lotto di produ-
zione.
Gli ambienti di lavoro, gli impianti e le attrezzature
di produzione e i locali di immagazzinamento
bombole vengono costantemente mantenuti in
buone condizioni d’ordine e di pulizia e le bombo-
le piene di prodotto vengono immagazzinate in
aree ben delimitare e contrassegnate.

Infine, a garanzia della qualità del prodotto, tutti i
centri di produzione primaria SIAD sono dotati di
laboratorio/strumentazione idonea al controllo
analitico delle caratteristiche prescritte dai DM
emanati ai sensi dell’art. 2 legge n° 283 del
30.04.62.

Nei centri di produzione secondaria, essendo il
prodotto proveniente da centri di produzione pri-
maria, il controllo analitico viene limitato alla verifi-
ca di assenza di aria atmosferica nel prodotto.

In ogni caso, i controlli analitici che vengono effet-
tuati, vengono sempre sovraintesi dal laboratorio
di Ricerche SIAD, certificato ISO 9001 n° 163/1
situato presso lo stabilimento di Osio Sopra (BG)
– SS 525 del Brembo 1
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Sezione: 03.03
anidride

carbonica
alimentare

(additivo E290)

3 - Informazioni sul prodotto

Anidride carbonica E290

Il prodotto, se non estratto da giacimenti localiz-
zati nel sottosuolo di proprietà SIAD, viene gene-
ralmente acquistato da produttori primari autoriz-
zati.

Le operazioni di travaso nei contenitori di stoc-
caggio SIAD vengono effettuate sempre in circuiti
chiusi per cui non è necessaria alcuna analisi.
La produzione secondaria di riempimento bombo-
le, richiede il completo svuotamento delle stesse

e il controllo del peso tara del recipiente per veri-
ficare l’assenza di residui inquinanti.

Periodicamente, SIAD effettua un analisi campio-
ne per verificare che la purezza del prodotto sia
conforme a quanto richiesto dalla normativa
vigente che, nel caso dell’anidride carbonica
E290, corrisponde a quanto elencato:

Titolo > 99,0 %

Acidità (espressa come HCl) < 0,4 gr/m3

Sostanze organiche riducenti (idrogeno solforato e fosforato) < 3 ppm

Monossido di carbonio < 10 ppm

Olio < 0,1 mg/l
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Sezione: 03.04
Specifiche

anidride carbonica
alimentare liquida

allo stato refrigerato

3 - Informazioni sul prodotto
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Sezione: 03.05
Specifiche

anidride carbonica
alimentare allo stato

gassoso (LINEA
FOODLINE®

3 - Informazioni sul prodotto
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Sezione: 04.01
Che cos’è

un mini-bulk?

Il mini-bulk (o contenitore criogenico per CO2

liquida), componente principale di un sistema
HappyDrink®, è un recipiente a bassa pressione
in acciaio inox per stoccaggio e fornitura di anidri-
de carbonica alimentare. Il sistema differisce da
altri in quanto l'anidride carbonica è stoccata allo
stato liquido, non allo stato gassoso. L'anidride
carbonica allo stato liquido richiede meno spazio,
a parità di volume, per essere immagazzinata, ed
inoltre i serbatoi possono essere periodicamente
riforniti senza che sia necessario rimuoverli dal
posto di utilizzo.

Il mini-bulk è progettato per operare nel tempo
con ridottissima attenzione da parte dell'utilizzato-
re. Il prodotto allo stato liquido è mantenuto ad
una pressione ridotta rispetto a quella presente
nelle normali bombole, ed a una temperatura di -
51°C.

Il contenitore di stoccaggio è isolato al fine di
ridurre la diffusione di calore all'interno e per pre-
venire la formazione di brina sulla superficie
esterna. Il serbatoio è dotato di un apposito siste-
ma atto a mantenere la pressione e la temperatu-
ra nei limiti richiesti. Inoltre, il sistema è equipag-
giato con adatti dispositivi di controllo allo scopo
di garantire un funzionamento ai massimi livelli di
prestazione e sicurezza.

Per garantire la massima sicurezza di esercizio
ed eliminare qualsiasi problematica conseguente
a sovrapressioni all’interno del serbatoio, tutti i
contenitori di stoccaggio sono dotati di sistemi di
controllo pressione, consistenti in valvole di sicu-
rezza che veicolano l’eventuale sovrapressione di
gas all’esterno del locale.

Una volta ripristinato il corretto valore di pressio-
ne all’interno del recipiente, le valvole di sicurez-
za si chiuderanno automaticamente. L’intero
sistema può quindi essere considerato di tipo
autoregolante.

Il serbatoio interno di un mini-bulk è isolato sotto-
vuoto, né più né meno come il thermos che nor-
malmente utilizzate per mantenere fredde le
bevande. Esso consiste di due contenitori, uno
interno all'altro, con un isolamento sigillato nel
volume presente tra i contenitori stessi.

Il serbatoio interno contiene l'anidride carbonica
allo stato liquido, ad una pressione nominale di
circa 9 bar. Il mini-bulk HappyDrink® è progettato
e costruito in accordo alle normative ISPESL per
recipienti a pressione permanentemente installati
presso il luogo di utilizzo. Il mini-bulk non è quindi
un serbatoio progettato e costruito per essere
mobile.

Sebbene il mini-bulk HappyDrink® contenga ani-
dride carbonica allo stato liquido, il prodotto che
alimenta il vostro "drink system" è allo stato gas-
soso. Questo avviene in quanto il liquido nel con-
tenitore tende naturalmente ad evaporare ed
espandersi, per divenire l'anidride carbonica utiliz-
zata per la carbonatazione delle vostre bevande. 

Un circuito automatico presente sul mini-bulk
HappyDrink® enfatizza il naturale processo di
evaporazione del prodotto allo stato liquido, al
fine di alimentare il drink system nei periodi di
grande richiesta di prodotto. Lo stesso circuito si
disattiva automaticamente nei periodi con richie-
sta di prodotto limitata.

Un indicatore, posizionato sulla parte superiore
del mini-bulk, indica il livello del prodotto all'interno
del recipiente, né più né meno come l'indicatore
del carburante presente nella vostra autovettura.

4 - Componenti sistema HappyDrink®

Indicatore
di livello

Serbatoio
a pressione

Contenitore
esterno

Isolsmento
e vuoto
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Sezione: 04.02
Il rifornimento

4 - Componenti sistema HappyDrink®

Il personale addetto al rifornimento del vostro
sistema HappyDrink® provvederà, nel primo
periodo di utilizzo, a monitorare i vostri consumi
di anidride carbonica, in modo tale da garantire
nel tempo un servizio di rifornimento proattivo e
programmato.

Ovviamente, nel caso di consumi di anidride car-
bonica superiori alla norma, potrete contattare il
centro distributivo più vicino al fine di richiedere
un rifornimento extra programma.

Come già scritto, il rifornimento è garantito attra-
verso una presa di carico esterna al locale; que-
sto significa che il rifornimento del vostro sistema
HappyDrink® potrà essere effettuato senza inter-
rompere l'erogazione di anidride carbonica al
drink system e, cosa ancora più importante,
senza disturbare la normale attività del ristorante
e distogliere il vostro personale dalle normali
mansioni.

Due linee collegano permanentemente il vostro
mini-bulk HappyDrink® alla presa di carico ester-
na; una linea è utilizzata per trasferire l'anidride
carbonica liquida dal mezzo adibito al rifornimen-
to, mentre l'altra linea veicola l'anidride carbonica
gassosa rilasciata in conseguenza dell'apertura
delle valvole di sicurezza, nel caso la pressione
all'interno del mini-bulk superasse il valore nor-
male.

Questo dispositivo evita a priori qualsiasi possibi-
lità di rilascio di anidride carbonica all'interno del
locale, e di conseguenza elimina i potenziali
rischi di sottossigenazione dell'ambiente.

La presa di carico è posta esternamente al loca-
le, in una posizione facilmente accessibile al fur-
gone adibito al rifornimento periodico di anidride
carbonica.

Quando il mini-bulk HappyDrink® è stato rifornito
fino al massimo livello, un sistema provvede a
bloccare automaticamente l'erogazione di anidri-
de carbonica.

Anidride
Caronica
Liquida

Mini bulk 
Anidride 
Carbonica

Mezzo per
rifornimento
sistemi Happy 

Linea
di sfiato (vent)
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Sezione: 04.03
Schema di

flusso sistema
HappyDrink®

4 - Componenti sistema HappyDrink®

L’installazione di un sistema HappyDrink® è relati-
vamente semplice, e consiste in un serbatoio
posizionato all’interno del locale e collegato trami-
te una tubazione ad un apposita presa di carico
accessibile dall’esterno (strada o parcheggio).

Il sistema è dotato di una tubazione di sfiato colle-
gata alla valvola di sicurezza sul serbatoio, che
provvede a dirottare verso l’esterno l’eventuale
eccesso di pressione interna al serbatoio.

Il sistema è inoltre dotato di un apposito rivelatore
di CO2 ambientale in grado di rilevare eventuali
perdite di prodotto nell’ambiente di lavoro (allar-
me a 0,5 % CO2 in aria, eventualmente modifica-
bile) .

Il sistema HappyDrink® assicura all’utilizzatore
una fornitura di CO2 affidabile e continua nel

tempo. Come tutti i sistemi progettati per operare
in “affidabilità totale” esso è corredato di un siste-
ma di backup, da utilizzare in caso di emergenza
derivante da inconvenienti tecnici o malfunziona-
menti. A titolo precauzionale il sistema è pertanto
corredato di 1 recipiente Foodline® di CO2 alimen-
tare di capacità 30 kg collegato in parallelo al
mini-bulk e dotato di apposito riduttore di pressio-
ne e valvole di intercettazione.

L’installazione chiavi in mano del sistema completo
verrà effettuata da un tecnico dipendente della
Società o da Società da noi selezionate e qualifi-
cate ad operare con gas industriali e per uso ali-
mentare; l’avvenuta installazione verrà documen-
tata con apposito verbale di collaudo controfirmato
dalle parti, in conformità con le vigenti normative.

Drink System

Back-up (riserva emergenza

Analizzatore CO2

con allarme

Liquido CO2

Gas CO2

Ventilazone

Presa di
carico CO2
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VALVOLA
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AL DRINK SYSTEM
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VALVOLA DI
CHIUSURA LINEA
ALIMENTAZIONI
CO2 LIQUIDA
(GIALLA)
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Sezione: 04.04
I modelli

4 - Componenti sistema HappyDrink®

Il modello Easy Carb 1

Una volta che il mini-bulk è installato e collegato
permanentemente al vostro drink system, questi
funziona senza bisogno di attenzione costante da
parte vostra.

Il tecnico incaricato dell'installazione del vostro
sistema HappyDrink® provvederà a regolare le
apparecchiature ed a tararle in modo tale da
garantire un funzionamento ottimale ed accurato
nel tempo.

Soltanto il regolatore della pressione del gas in
uscita potrà richiedere occasionali regolazioni,
allo scopo di adattare l'alimentazione alle diverse
richieste dell'utilizzo.

Le altre valvole e dispositivi di controllo localizzati
nella parte superiore del mini-bulk devono essere
utilizzare soltanto quando sia necessario inter-
rompere l'erogazione del gas allo scopo di effet-
tuare interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria.

Il misuratore di livello del liquido (1) dei contenito-
ri di stoccaggio è costituito da un misuratore di
pressione differenziale. La differenza di pressione
tra la parte superiore e la parte inferiore del con-
tenitore è convertito dallo strumento in un livello
di liquido equivalente. 

Il livello di anidride carbonica presente all'interno
del mini-bulk può essere verificato osservando la
posizione della banda di colore giallo sull'apposi-
to indicatore. Questo indicatore è posizionato
nella parte superiore del mini-bulk, al centro dello
stesso. È costituito da una provetta di materiale

plastico trasparente all'interno della quale è visibi-
le la banda gialla indicante il livello del prodotto.

La posizione della banda di colore giallo indica il
livello di liquido all'interno del recipiente, ed è
suddivisa graficamente in :

• Pieno (full)
• Mezzo pieno (1/2 full)
• Vuoto (empty)"

Né più né meno come l'indicatore della benzina
presente sul cruscotto della vostra autovettura.
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4 - Componenti sistema HappyDrink®

Come già accennato, potrebbe essere necessario
controllare il valore della pressione interna del
mini-bulk. Questo valore è indicato da uno stru-
mento di forma circolare con una lancetta detto
manometro, sempre posizionato sulla parte supe-
riore del mini-bulk (2).
Allo scopo di accertare che l'indicatore che state
leggendo sia effettivamente quello della pressione
interna al mini-bulk, accertarsi che la scala dell'in-
dicatore indichi 0 come valore minimo e 27,6 bar

come valore massimo.
La pressione nel mini-bulk varierà al variare della
quantità di prodotto richiesta dal drink system, ma
comunque dovrebbe sempre rimanere su valori
intermedi tra 8,6 bar e 19,3 bar, cioè nel normale
campo di funzionamento del recipiente come indi-
cato dal manometro posizionato sull’uscita del
minibulk (3).

Il modello Carbomatic 450 PED

Il modello in oggetto, oltre a rispecchiare le carat-
teristiche generali del modello EasyCarb 1
descritto precedentemente, è inoltre dotato di un
sistema di riempimento brevettato (Sure-Fill™)
che consente di effettuare un riempimento veloce
e senza dover agire manualmente per lo scarico
della sovrapressione che si viene a creare duran-
te il riempimento del mini-bulk. Il sistema Sure-
Fill™ mantiene automaticamente una pressione
ottimale all'interno del serbatoio durante il riempi-

mento grazie alla ventilazione dell'eccesso della
pressione all’esterno del locale attraverso le tuba-
zioni di sicurezza collegate alla presa di carico
esterna al locale.

Il manometro (2) misura la pressione interna nella
parte superiore del serbatoio. La pressione inter-
na può variare da 8,6 bar a 20,7 bar ma la pres-
sione d'esercizio tipica del serbatoio è da 8,6 bar
a 10,4 bar.

L’indicatore di livello della CO2 liquida all’interno
del mini-bulk (1) è del tipo a pressione differenzia-
le. Esso è in grado di visualizzare la quantità di
CO2 nel serbatoio misurando la differenza di pres-
sione esistente tra la parte superiore del serba-
toio e quella inferiore. La differenza tra queste
due pressioni rappresenta il peso o il livello del
CO2 liquido.

Il mini-bulk è anche dotato di un circuito per la
regolazione della pressione (anche chiamato cir-
cuito "economizzatore") il cui scopo principale è
quello di garantire costantemente una pressione
d'esercizio interna del serbatoio sufficiente a for-
nire il CO2 gassoso e di impedire la formazione di
"ghiaccio secco".

5
VALVOLA DI
CHIUSURA LINEA
ALIMENTAZIONE
CO2 LIQUIDA

1

4

INDICATORE
DI LIVELLO

INDICATORE
PRESSIONE
INTERNA AL
MINI-BULK

3 INDICATORE
PRESSIONE
DI ULTILIZZO

2

VALVOLA
ALIMENTAZIONE CO2

AL DRINK SYSTEM
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Sezione: 04.05
Malfunzionamento

dei sistemi

4 - Componenti sistema HappyDrink®

Anomalie di funzionamento

I sintomi sottoelencati indicano funzionamenti
anomali del sistema che, nei casi specificatamen-
te indicati, richiedono l’intervento di personnale
tecnico autorizzato.

Formazione di brina sulla superficie del
mini-bulk

• La eventuale formazione di un leggero strato di
brina sulla parte inferiore del mini-bulk è da
considerarsi normale, specialmente in occasio-
ne di forte richiesta di erogazione anidride car-
bonica da parte del drink system

• Se la formazione di brina permane nel tempo,
controllare la tenuta della linea di alimentazione
di anidride carbonica al drink system e di ogni
componente del sistema a questa connesso

• Se l'intera superficie del mini-bulk è soggetta a
formazione di brina contattare il servizio tecnico
SIAD per richiesta intervento.

Mancanza di anidride carbonica (accensione
della spia sulla torretta)

• Il mini-bulk potrebbe essere vuoto; controllare
l'indicatore di livello e l'indicatore di pressione
interna al recipiente posizionati nella parte
superiore del recipiente stesso. Se l'indicatore
segna "empty" (vuoto) ruotare la valvola a due
vie presente sul drink system in maniera tale da
consentire l'erogazione di prodotto tramite la
bombola ad alta pressione di back-up, e prov-
vedere immediatamente alla richiesta di riforni-
mento.

• La valvola rossa di erogazione anidride carbo-
nica al drink system, identificata dalla dicitura
"USE", potrebbe essere stata inavvertitamente
chiusa. Controllare la posizione della valvola
(nell'illustrazione è mostrata nella posizione
chiusa) e verificare che essa sia in posizione
aperta (leva di azionamento parallela al senso
della tubazione di uscita)

• Verificare che la pressione di uscita, il cui valore
è tarabile per mezzo del relativo regolatore, sia
registrata al corretto valore per il vostro drink
system (generalmente circa 6 - 7 bar).

Elevati / anomali consumi di anidride carbonica

• Verificare se c'è forte presenza di brina sulla
parte inferiore del mini-bulk. Tale evento, in
questa specifica posizione, è da considerarsi
normale in caso di elevata richiesta di prodotto
da parte del drink system oppure occasional-
mente. Estesa presenza di brina, ed a carattere
permanente, è sintomatico di una perdita sul
circuito di erogazione dell'anidride carbonica a
valle del mini-bulk (sul drink system oppure
sulle linee di alimentazione alle torrette).

Forti sibili o fischi provenienti dal mini-bulk

• Controllare l'indicatore di pressione. Se il valore
letto è prossimo a 19 bar significa che il mini-
bulk sta normalmente sfiatando la sovrapres-
sione verso la presa di carico esterna al locale.
Tale evento cesserà automaticamente quando
la pressione all'interno del serbatoio sarà ripri-
stinata ai valori normali.

• Se la pressione è prossima ai 19 bar, il mini-
bulk sfiata continuativamente e verificate la pre-
senza di brina o di condensa sulla superficie
esterna del mini-bulk, contattate il servizio tec-
nico per richiesta di interventi.

• Perdita di anidride carbonica dalla parte supe-
riore del mini-bulk, dove sono presenti le tuba-
zioni di carico e scarico prodotto: contattare il
servizio tecnico per richiesta di intervento.

È importante che nessuno tenti di aggiustare o modificare i dispositivi di sicurezza dei serbatoi di
stoccaggio. In caso di necessità, tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
attrezzature di stoccaggio liquido e dei loro componenti, devono essere eseguite da personale SIAD
autorizzato ed addestrato. L'eccessiva ventilazione od altri fattori che possano compromettere la
sicurezza, devono essere segnalati il più presto possibile al servizio tecnico SIAD.

AVVISO
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Non cercare di modificare la taratura della strumentazione od azionare valvole presenti sul mini-bulk.
Con l'eccezione delle valvole di intercettazione precedentemente descritte, il personale del ristorante
deve astenersi da effettuare manomissioni o regolazioni della strumentazione presente nella parte
superiore del mini-bulk.

Proteggete la superficie esterna del mini-bulk da urti e danneggiamenti. La capacità di stoccare anidride
carbonica allo stato liquido dipende dell'elevata capacità isolante garantita dal recipiente. Ammaccature,
urti e danneggiamenti vari provocati sulla superficie esterna del mini-bulk possono pregiudicare questa
capacità, inficiando le prestazioni del sistema.

Proteggete il sistema idraulico presente sul mini-bulk. Le tubazioni che sono presenti nella parte supe-
riore del mini-bulk sono sotto pressione. Queste tubazioni sono parte integrante del sistema di eroga-
zione presente all'interno del recipiente e, se danneggiate, possono scaricare all'esterno il contenuto di
anidride carbonica. Non appoggiare mai attrezzature, utensili o altri oggetti sulla parte superiore del
mini-bulk.

Mantenete pulita la superficie esterna del mini-bulk. La parte esterna del recipiente è realizzata in
acciaio inossidabile. Questa superficie deve essere trattata né più né meno come tutte le altre attrezza-
ture in acciaio inox presenti nel ristorante.
Evitare l'uso di agenti pulenti fortemente corrosivi (ad esempio, acidi o prodotti a base di cloro) sulla
parte superiore del recipiente, cioè dove sono posizionate le tubazioni e gli indicatori di livello in mate-
riale plastico.

AVVERTENZE

Isolamento dei mini-bulk

Un danneggiamento sulle tubazioni di carico
(liquido) o di alimentazione del drink system (gas-
soso) può provocare una perdita di anidride car-
bonica, che generalmente viene segnalata da un
sibilo oppure da perdita di pressione. In questa
evenienza, il mini-bulk è provvisto di due valvole
di intercettazione (4 e 5) che devono essere chiu-
se immediatamente al fine di bloccare la perdita
del gas.

Le illustrazioni a pagina precedente mostrano la
posizione di queste due valvole, il cui azionamen-
to consente di isolare il contenitore stesso dalla
linea di carico (LIQUID - valvola gialla) e di inter-
rompere l'erogazione di anidride carbonica gas-
sosa al drink system (USE - valvola rossa).
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Sezione: 04.06
Schede tecniche

4 - Componenti sistema HappyDrink®

Caratteristiche tecniche dei mini-bulk

Mini-bulk
Modello Easy Carb 1

Mini-bulk
Modello Carbomatic 450 PED

Descrizione Dati Tecnici

Dimensioni
Diametro
Altezza
Peso a Vuoto

508 mm.
1549 mm.
132 kg

Progettazione
Pressione esercizio
Isolamento

9,5 bar
Super-isolamento / alto vuoto

Componenti
Valvola vent
Valvola di sicurezza

19,5 bar
25,9 bar

Prestazioni
Tasso evaporazione
Portata CO2 in continuo
Portata CO2 (picco)

1,1 kg/giorno
2,5 kg/ora
4,5 kg/ora

Costruzione
Serbatoio interno
Serbatoio esterno
Misuratore livello CO2

Acciaio inox
Acciaio inox
Manometro differenziale

Descrizione Dati Tecnici

Dimensioni
Diametro
Altezza
Peso a vuoto

510 mm.
1.688 mm.
136 kg

Progettazione
Pressione esercizio
Isolamento

9,5 bar
Super-isolamento / alto vuoto

Prestazioni
Tasso evaporazione
Portata CO2 in continuo
Portata CO2 (prelievo
da fase liquida)

1,8 kg/giorno
5 kg/ora
50 kg/ora

Capacità
Capacità CO2 liquida
Capacità CO2 gassosa

max. 204 kg
circa 103 mc saturati a
8,6 bar

Costruzione
Serbatoio interno
Serbatoio esterno
Misuratore livello CO2

Acciaio inox
Acciaio inox
Manometro differenziale

Componenti
DispositivoSure Fill
Valvola di sicurezza

13,5 bar
20,7 bar



29

Sezione: 04.07
Componenti

accessori 
sistema

HappyDrink®
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Presa esterna di carico CO2

Sono disponibili due tipi di prese di carico CO2,
ambedue collocabili all’esterno dell’edificio.
Il tipo denominato “flush mount”, che prevede la
realizzazione di uno scasso di forma quadrata sul
muro perimetrale dell’edificio, è preferibile in
caso di nuove progettazioni.

Il tipo denominato “surface mount” è quello uni-
versalmente utilizzato in caso di edificio preesi-
stente, in quanto consente un’installazione rapida
senza necessità di danneggiare il muro perime-
trale.
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Sezione: 04.07
Componenti

accessori sistema
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Il modello in oggetto utilizza un sensore a raggi
infrarossi che rappresenta una delle tecnologie di
misura migliori per l’analisi della CO2.

La gestione del segnale del sensore e degli allar-
mi viene affidata ad un microprocessore a tecno-
logia RISC, dotato di Watch Dog Timer che ne
aumenta l’affidabilità del sistema nei confronti di
eventuali situazioni di guasto.

L’allarme del rivelatore può essere impostato sia
a ripristino automatico che manuale mentre i
segnali acustici sono modulabili con diverse tona-
lità a seconda del tipo di guasto.

A richiesta, è possibile aggiungere un pannello
ripetitore per un’eventuale segnalazione d’allarme
in remoto.

Rilevatore di anidride carbonica – mod. SENTINEL CO2/IR 

Descrizione Dati Tecnici

Generale
Alimentazione
Potenza
Temperatura di funzionamento
Interferenza umidità relativa

220 V / 50 Hz
10 VA
0° C a +45°C
100% U.R. a 20 °C (ca. 2,3 % Vol)

Prestazioni
Precisione
Campo di misura
Allarme
Tempo risposta 1% CO2

+/- 0,05% CO2

0 – 5% CO2 in aria
0,5 % CO2 (modificabile)
ca. 20 secondi

Funzioni
Ripetizione allarme
Allarme guasti
Strumento acceso
Allarme concentrazione
Controllo di deriva di zero

1 uscita open collector 12 Vcc 500 mA
Led GIALLO
Led VERDE
Led ROSSO
Led ROSSO – lampeggio

Componenti
Sensore di misura
Relè di allarme
Tasti

a raggi infrarossi
1 con contatto SPDT da 240 V in c.a.
1 pulsante di reset allarmi/tacita-
zione sirena

Durata
Vita sensore
Garanzia apparecchio

Oltre 5 anni di vita
1 anno 
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Il principio di funzionamento del rilevatore in ogget-
to è basato su un sistema ad ultrasuoni che, a dif-
ferenza degli attuali sistemi ad infrarossi, non
richiede l’uso di gas per la calibrazione dei sensori.

Infatti, attraverso la pressione di un apposito pul-
sante, lo strumento è in grado di effettuare una
auto calibrazione ed effettuare una taratura dello

strumento attraverso un sistema interno di analisi
ambientale.

I rilevatori ASCO sono dotati di un allarme sonoro
e possono essere interfacciati con un allarme visi-
vo o un sistema di areazione forzato per la venti-
lazione del locale.

Rilevatore di anidride carbonica – mod. ASCO

Descrizione Dati Tecnici

Generale
Alimentazione
Potenza
Temperatura di funzionamento
Interferenza U.R.

110 - 240V / 50-60Hz
n.d.
da 0 °C a + 40 °C
n.d.

Prestazioni
Precisione
Compo di misura
Allarme
Tempo risposta a 1% CO2

0,1 % CO2

da 0 a 20% CO2 in aria
0,5% CO2 (modificabile)
ca. 20 secondi

Funzioni
Ripetizione allarme
Allarme guasti
Strumento acceso
Allarme concentrazione

led colore giallo
led colore verde
led colore rosso

Componenti
Sensore di misura
Display
Tasti

Ad ultrasuoni
LCD, 4 digit

Durata
Vita sensore
Garanzie apparecchio

Oltre 5 anni di vita
1 anno
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Unità mobile di

rifornimento
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Furgone adibito ad unità di consegna CO2 liquida

Sono disponibili due tipi di prese di carico CO2,
ambedue collocabili all’esterno dell’edificio.
Il tipo denominato “flush mount”, che prevede la
realizzazione di uno scasso di forma quadrata sul
muro perimetrale dell’edificio, è preferibile in caso
di nuove progettazioni.

Il tipo denominato “surface mount” è quello uni-
versalmente utilizzato in caso di edificio preesi-
stente, in quanto consente un’installazione rapida
senza necessità di danneggiare il muro perime-
trale.

Esempio furgone per rifornimento CO2 appositamente attrezzato

Vista serbatoio CO2 installato sul veicolo adibito a rifornimento mini-bulk



Meno del 18%

Meno del 15%
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Regole di sicurezza generali riguardanti l’anidride carbonica

Regole generali per maneggiare in sicurezza
l’anidride carbonica liquida:

• L’anidride carbonica liquida non dovrebbe esse-
re immagazzinata in spazi confinati o in aree
poco ventilate

• L’anidride carbonica deve essere maneggiata
solo da personale specializzato

• Tutte le tubazioni ed i recipienti, all’interno dei

quali l'anidride carbonica liquida può rimanere
segregata tra due valvole, devono essere dotati
di valvole di sicurezza

• Tutti i materiali di costruzione, tubazioni, stru-
mentazione, manichette, elastomeri, ecc.,
devono essere selezionati affinché siano com-
patibili con l'anidride carbonica, tenendo natu-
ralmente conto anche delle condizioni di tem-
peratura e di pressione.

Un ottimale livello di sicurezza nell'utilizzo e stoc-
caggio dell'anidride carbonica - nei suo stati liqui-
do, solido o gassoso - potrà essere ottenuto gra-
zie ad un'attenta opera di formazione del perso-
nale sui potenziali rischi del prodotto e sulle pro-
cedure da seguire per la sicurezza. 
I principali rischi per la salute nell'utilizzo dell'ani-
dride carbonica, sono:
• Ipercapnia: alterazione del sensorio, iperventi-

lazione, perdita di conoscenza
• Asfissia: mancanza d'ossigeno nell'atmosfera
• Crioscottature: Anidride Carbonica liquida e

ghiaccio secco.
• traumi da pressurizzazione del contenuto delle

tubazioni e relativi dispositivi

Asfissia: Mancanza d’ossigeno nell’atmosfera
Una mancanza d'ossigeno nell'atmosfera è un
grave rischio per la salute. I suoi effetti sul genere
umano possono variare da modificazioni fisiologi-
che, alla malattia o alla morte per asfissia.
L'esposizione all'atmosfera contenente insuffi-
ciente ossigeno può portare ad uno stato di inco-
scienza in modo così veloce da non accorgerse-
ne, cosicché gli individui non possono intervenire
in aiuto o proteggere sé stessi. 
Una mancanza d'ossigeno nell'atmosfera non
può in poco tempo essere percepita dai sensi.

I sintomi che possono verificarsi in situazioni di
ambienti sotto-ossigenati possono essere riuniti
nella tabella sottostante:

5 - Rischi, norme e procedure di sicurezza

Rischi per la salute

CONTENUTO DI
EFFETTI E SINTOMI DI OSSIGENO

UN’ ESPOSIZIONE PROLUNGATA(% IN VOLUME)

Meno del 12%

Perdita di cognizione, giudizio, coordinamento sensa-
zione di fatica, confusione, vertigini, mal di stomaco,
instabilità emotiva, visione offuscata, nausea, vomito,
respiro affannoso, falsa euforia e sonnolenza

Progressiva sensazione di fatica e sintomi come sopra.
Peggioramento a seguito di sforzo fisico.
Ossigeno insufficiente a garantire la vita a tempo inde-
finito (ipossia).

Sezione: 05.01
La sicurezza

Sezione: 05.02
I rischi

Svenimento immediato.
Asfissia in pochi minuti, progressivo danneggiamento
cerebrale fino alla morte senza possibilità di salvezza

La seguente tavola riassume i tipici sintomi della
mancanza d'ossigeno nell'atmosfera.
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Sono indispensabili precauzioni circa l'aerazione

Rischi delle basse temperature: Anidride Carbonica liquida e Ghiaccio secco

L'esposizione all'atmosfera con presenza d'ossigeno del 8-10% o meno causa uno stato d'incoscienza
senza consapevolezza, e talmente alla svelta che gli individui non possono intervenire in aiuto o
proteggersi. L'insufficienza d'ossigeno può causare seri danni alla salute o portare alla morte.

Il ghiaccio secco non deve essere usato per raffreddare direttamente o per raffrescare. Se ingerito può
causare serie scottature interne.

Lo spostamento di oggetti di varie forme, pesi e
dimensioni, se non effettuati in condizioni di sicu-
rezza possono causare delle situazioni di inciden

te quali lo schiacciamento di dita tra i recipienti e
altri oggetti, strappi muscolari e/o traumi nel ten-
tativo inutile di impedire la caduta di un recipiente.

Sezione: 05.02
I rischi

Le regole per la salvaguardia della salute e sicu-
rezza hanno stabilito in 5000 ppm (0,5%) il limite
di concentrazione massima accettato per un'e-
sposizione giornaliera di 8 ore. Il tempo limitato di
esposizione, di circa 15 minuti, ha un valore mas-
simo stabilito di 30,000 ppm (3%). Dove esista il

rischio potenziale di esposizione a valori superiori 
al limite massimo imposto, è raccomandabile la
presenza di dispositivi di monitoraggio dell’aria
insieme ad una buona ventilazione, al fine di
mantenere l'ossigeno al di sopra del 18% e la
CO2 inferiore ai 5000 ppm (0,5%).

Il contatto della pelle con l'anidride carbonica
liquida può congelare, pertanto deve essere evi-
tato. Il ghiaccio secco deve essere maneggiato 

con pinze o guanti pesanti, poiché l’imprudenza o
la mancanza di protezione può causare gravi bru-
ciature.

Rischi da trauma nella movimentazione dei recipienti
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Crioscottature

Asfissia

In seguito a bruciature o simili, i primi trattamenti
da eseguire sono mirati a far tornare alla tempe-
ratura normale la parte del corpo interessata e
proteggerla da successivi danni.
La distinzione fra bruciature e congelamento può
essere fatta in base alle circostanze nelle quali si
è verificato il danno. Il congelamento, general-
mente avviene quando una persona è esposta a
basse temperature. La bruciatura, o crioscottatu-
ra, è essenzialmente un congelamento causato
da un contatto con una sorgente a bassa tempe-
ratura.

Descrizione delle crioscottature dovute al
freddo
In seguito a congelamento, il tessuto colpito non
causa dolore ed appare di colorito cereo e giallo
pallido. Dopo lo scongelamento, il dolore diventa
intenso. Con molte ferite superficiali, la parte
interessata diventa rossa e calda, rapidamente si
gonfia e si allarga diventando a strisce colorate.
La zona più gravemente colpita rimane fredda
anche dopo lo scongelamento, la pelle assume
un colore violaceo ed è coperta da piccole bolle
rossastre. La gravità del danno non compromet-
te il movimento dell'arto colpito. La determinazio-
ne esatta della gravità della lesione non può
essere fatta se non dopo giorni o settimane.

Protezioni di primo soccorso
L'infermeria locale e le stanze di emergenza
ospedaliere danno la priorità agli infortuni da
ustioni? Poichè gli interventi medici devono esse-
re tempestivi, i soccorritori e i medici, devono
essere informati immediatamente che la causa
dell’infortunio è il contatto con anidride carbonica
liquida o gassosa. È importante dar loro la possi-
bilità di predisporre gli interventi opportuni.

Si può riassumere come segue un comune pro-
tocollo per i trattamenti crioscottature:

1. Togliere i vestiti che possono compromettere
la circolazione nella zona congelata.

2. Immediatamente mettere la zona colpita sotto
acqua calda corrente: 35-45 °C.

Mai usare caldo secco, il quale potrebbe causare
una maggiore bruciatura sul tessuto già lesiona-
to.

3. Nel frattempo, organizzare il trasporto ad un
ospedale o al più vicino centro di trattamento.

4. Quando scongelato, il tessuto causa dolore
intenso, si gonfia ed è propenso ad infezione. Lo
scongelamento può' durare dai 15 ai 60 minuti e
deve essere monitorato finche la pelle non vira
dal color bluastro al rosso o rosa.

5. Se la parte colpita si è scongelata prima che il
personale medico giunga sul posto, coprire la
zona con garze sterili e possibilmente larghe, per
una protezione maggiore.

6. All'infortunato non devono essere sommini-
strate bevande alcoliche e non deve fumare, in
quando diminuiscono l’afflusso di sangue al tes-
suto congelato, di conseguenza devono essere
evitate.

Un ulteriore ciclo di cure mediche può essere
necessario, e ulteriori istruzioni possono essere
fornite dal personale medico esperto.

Sezione: 05.03
Primo soccorso

Danni causati dall’esposizione alle inalazioni
1. Spostare l'infortunato in un luogo fresco e
senza rischi.

2. Inalare ossigeno, se la respirazione è difficol-
tosa.

3. Eseguire la respirazione artificiale, se la respi-
razione si è fermata.

4. Richiedere immediatamente cure mediche.
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I programmi di sicurezza ed addestramento del
personale riducono sensibilmente gli incidenti
provocati da anidride carbonica liquida, solida e
gassosa. Gli addetti ai lavori devono essere
addestrati per intervenire in casi di emergenza e
responsabilizzati, al fine di ridurre i danni causati
da imprudenza.

1. Tutti i luoghi nei quali vengono utilizzati conte-
nitori di anidride carbonica devono essere dotati

di istruzioni da seguire in caso di emergenza.
Questi documenti relativi alla sicurezza devono
essere custoditi in loco dal Sistema di Sicurezza.
Per informazioni più dettagliate sulle istruzioni da
seguire contattare il responsabile della sicurezza
dedicato.
2. I numeri di telefono dei Servizi di Emergenza
Pubblica devono essere esposti in modo ben
visibile a tutti.

I Vigili del Fuoco e la Polizia devono intervenire
per significative perdite, le quali potrebbero nuo-
cere alla comunità. 
Solo il personale addestrato e con esperienza
può intervenire in casi di fuoriuscite di anidride
carbonica dai serbatoi, recipienti o dagli autocarri.
E' essenziale riuscire ad identificare il tipo di ani-
dride carbonica fuoriuscita. I fattori che aiutano
nella distinzione dell'anidride carbonica (gassosa,
secca a liquida) sono il rumore, il vapore, presen-
za di ghiaccio o/e nebbiolina.

L'anidride carbonica è una volta e mezzo più
pesante dell'aria. Il vapore freddo tende a precipi-
tare e si accumula in modo concentrato, di solito,
vicino alla fonte di perdita. L’anidride carbonica a
contatto con l'ambiente esterno si espande rapi-
damente, e notevoli volumi di CO2 gassosa si svi-
luppano, all’incirca 0.5 m3 di volume per ogni Kg
di prodotto liquido.

L’anidride carbonica liquida può trasformarsi in
ghiaccio secco.
Seguono alcune considerazioni sul comporta-
mento da tenere in caso di emergenza:

• La zona di perdita o fuoriuscita deve essere
isolata immediatamente per almeno 15-25 metri
in tutte le direzioni

• Le persone non autorizzate devono essere
allontanate

• Occorre tenere conto della direzione del vento

• Non si deve camminare sull’area della perdita o
attraverso la nuvola visibile di nebbia

• Permettere all’area di perdita di ventilarsi per
almeno due ore, dopo che tutto il liquido è eva-
porato e che la nebbia è scomparsa, prima di
permettere il ritorno presso l’area di perdita

• Ventilare ciascun spazio chiuso o confinato
prima di occuparlo nuovamente

• Testare la concentrazione di anidride carbonica,
assicurarsi che non vi sia sotto –ossigenazione
(non meno di 18% di Ossigeno)

• Indossare una maschera di respirazione

• Fermare la perdita, se possibile senza rischi

• Non usare acqua sulla perdita, sulla linea di
scarico di valvole di sicurezza o sulla sorgente
di perdita

• Spostare i contenitori di liquido con perdite o le
bombole ad alta pressione verso aree ben ven-
tilate, o all’esterno, se senza rischi

• Mantenere i contenitori di gas liquido in una
posizione verticale

• Il contenuto delle bombole è sotto pressione e
potrebbe esplodere se riscaldato. Le bombole
esplose possono proiettarsi a diverse centinaia
di metri.

Sezione: 05.04
Procedure da

seguire in casi
d'emergenza

Perdite e fuoriuscite di anidride carbonica
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Adeguati sistemi di respirazione sono essenziali in
situazioni dove può presentarsi un’atmosfera sot-
tossigenata, e in nessuna occasione le vittime
devono essere soccorse senza le apparecchiature
adatte o senza che il personale sia adeguatamen-
te addestrato per le procedure di salvataggio con
l’utilizzo di apparecchiature per la respirazione.
In ogni caso deve essere immediatamente chia-

mata l’assistenza medica per le vittime da sotto-
ossigenazione, specificando al momento della
chiamata di che tipo di infortunio si tratta.
Tutto il personale di soccorso deve avere in dota-
zione adeguata fornitura di ossigeno o aria da
apparecchiature di auto respirazione o da linee di
aria fresca.

Soccorso di vittime da sotto-ossigenazione

Le operazioni ordinarie con anidride carbonica
sono quelle nelle quali non si è esposti a vapori o
liquidi in modo significativo. Tuttavia, allorquando
in alcune operazioni questa possibilità di esposi-
zione esista, come nelle procedure di collega-
mento e scollegamento di apparecchiature, o di
trasferimento di liquido, occorre proteggersi con
la seguente specifica dotazione (abbigliamento,
attrezzatura):

• Guanti di pelle isolanti idonei
• Protezione per gli occhi tramite occhiali di pro-

tezione classici, con schermi laterali o schermo
facciale

• Scarpe antinfortunistiche per maneggiare con-
tenitori

• Maglia a maniche lunghe, pantaloni senza bot-
toni

• Cuffie di protezione
• Elmetto di protezione.

Dispositivi di protezione individuale (D.P.I. legge 626/94)
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Scheda di sicurezza EIGA
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Scheda di sicurezza EIGA
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Scheda di sicurezza EIGA
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5 - Rischi, norme e procedure di sicurezza

Scheda di sicurezza EIGA
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5 - Rischi, norme e procedure di sicurezza

Scheda di sicurezza EIGA
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Quando sia necessario intervenire su recipienti di
anidride carbonica, occorre sempre indossare, in
aggiunta ad altri indumenti normalmente richiesti,i
seguenti D.P.I.:

• Scarpe antinfortunistiche
• Guanti da lavoro in pelle

Il serbatoio mini bulk deve essere installato dove
non possa intralciare alle normali attività del per-
sonale di servizio del locale ma, allo stesso
tempo, in un area ben visibile per controlli occa-
sionali e per le manutenzioni periodiche del per-
sonale tecnico qualificato.

Il serbatoio deve stazionare in luoghi ben ventilati
e con temperature ambientali sotto ai 50 °C. In
caso di dubbi contattare il personale tecnico qua-
lificato SIAD.

Questo capitolo contiene le regole e i consigli ai
quali attenersi ogniqualvolta sia necessario interve-
nire su recipienti ad alta pressione o mini-bulk per
stoccaggio CO2, oppure movimentare gli stessi.

1. Prestare molta attenzione ogniqualvolta sia
necessario intervenire sui recipienti di anidride
carbonica
2. Prima di muovere/spostare le bombole, con-
trollare che l'area di lavoro sia posta in condizioni
di massima sicurezza. Diverse condizioni, come
variazioni meteorologiche (umidità, pioggia),
interventi di manutenzione in atto nel locale (pol-
vere, olio ecc.) possono modificare le condizioni
di attrito normalmente garantite dalla superficie
delle bombole, rendendo rischiosa la manipola-
zione delle stesse. Pertanto, prima di procedere
prestare attenzione alle seguenti condizioni:
a) Oggetti o spazzatura 
b) Pioggia/acqua, neve, ghiaccio
c) Superficie asimmetrica o irregolare
d) Inclinazione del pavimento

3. Controllare che il cappellotto di protezione
della valvola sia ben serrato prima di muovere la
bombola.

4. Movimentare le bombole facendole rotolare il
meno possibile. Questo tipo di spostamento può
essere adottato solo in caso di riposizionamenti
(in genere per distanze inferiori a 5 metri, se per-
messo dalla struttura), o quando non vi sia lo
spazio sufficiente per trasportarle. 

Le stesse raccomandazioni valgono anche per la
movimentazione a mano.
a) Utilizzare l’appropriato mezzo di trasporto per

le bombole destinate ad essere movimentate
(carrello portabombole)

b) Il mezzo di trasporto deve essere semplice da
manovrare e il guidatore deve avere la visuale
libera al di sopra di esso.

c) Prestare attenzione quando si percorre un ter-
reno irregolare. Le bombole possono sgan-
ciarsi dal carrello e cadere.

d) Muoversi lentamente sulle pendenze del terre-
no; un repentino cambio di direzione, può far
impuntare il carrello portabombole provocan-
do la caduta del recipiente.

5. Prestare attenzione a non far scivolare/cadere
le bombole o urtarle violentemente una con l'al-
tra.
6. Se la bombola dovesse sfuggire di mano,
lasciarla cadere a terra senza cercare di recupe-
rarne l'equilibrio; il tentativo di trattenere la caduta
del recipiente potrebbe essere causa di ferimenti,
forti contusioni o fratture.

6 - Stoccaggio e movimentazione recipienti

Dispositivi di protezione individuali (d.p.i. legge 626/94)

Movimentazione e stoccaggio bombole (LINEA FOODLINE®)

Manipolazione e stoccaggio mini-bulk
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Il sistema di conservazione ed erogazione della
CO2 HappyDrink® presenta una elevata compati-
bilità con la legislazione italiana in tema di
Sicurezza e igiene dei luoghi di lavoro
(D.Lgs.626/94 e successive modifiche ed integra-
zioni).

La possibilità di installazione di HappyDrink®

viene verificata dai tecnici SIAD durante i sopral-
luoghi preliminari sulla base di procedure specifi-
che di sicurezza e delle indicazioni di rischio con-
tenute nel Documento della Sicurezza (obbliga-
torio ex D.Lgs.626/94).

In tal senso, i sopralluoghi preliminari consentono
di valutare attentamente:

Situazione attuale:
intesa come verifica dell’attuale modalità di fornitura
di anidride carbonica per la carbonatazione bevan-
de (fornitura in bombole, tipologia di CO2 approvvi-
gionata, presenza di eventuali altri sistemi)

Logistica:
verifica della disponibilità e delle caratteristiche
dello spazio necessario per l’installazione (all’in-
terno o all’esterno del locale considerato)

Ricambi d’aria e vie di fuga: 
verifica, sulla base delle specifiche tecniche indi-
cate dalla casa costruttrice, della esistenza di
sufficienti ricambi d’aria ed idonee vie di fuga in
condizioni di emergenza

Quantità e consumi giornalieri/mensili:
verifica, approssimativa, della periodicità della
fornitura e, di conseguenza, della frequenza delle
operazioni di rifornimento

Connessioni con gli erogatori:
verifica dello sviluppo e dell’andamento dei colle-
gamenti tra il mini-bulk ed il drink-system, con
ricerca della soluzione ottimale

Caratteristiche dei fabbricati:
Verifica del miglior sistema personalizzato di rica-
rica in rapporto alla particolare ubicazione del-
l’immobile (per es. periferie o centri storici).

Come precedentemente accennato, HappyDrink®

costituisce di per sé uno strumento di mitigazione
dei rischi legati all’utilizzo ed alla manipolazione
della CO2.

I fattori positivi del sistema possono essere sinte-
ticamente illustrati come segue:

1. Dotazione tecnologica: presenza di procedu-
re e sistemi di allarme e sicurezza incorporati

2. Garanzia di qualità e uniformità dei materiali:
non presenza di bombole e valvole potenzial-
mente difettose, di origine, tipologia età e
qualità eterogenea

3. Qualificazione degli operatori: presenza ed
intervento sul sistema di operatori specializ-
zati e non di personale generico

4. Programmazione delle attività: presenza di
piani di manutenzione preventiva program-
mata

5. Riduzione dei rischi nelle fasi di movimenta-
zione: eliminazione dei rischi di caduta delle
bombole in fase di movimentazione e dei
conseguenti infortuni degli operatori addetti;

6. Riduzione dei possibili eventi incidentali
dovuti a danneggiamento delle bombole in
fase di movimentazione.

La descrizione di dettaglio delle caratteristiche
tecniche, delle procedure di installazione ed uti-
lizzo, dei sistemi di sicurezza previsti e dei presi-
di può essere reperita nella documentazione alle-
gata alla presente o richiedendola al servizio tec-
nico SIAD.

7 - compatibilità con la legislazione sulla sicurezza sui
luoghi di lavoro
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Premessa

Al pari della sicurezza nei luoghi di lavoro, l’intro-
duzione dei sistemi HappyDrink® nei Vs. locali
modifica anche l’igiene di produzione in azienda,
argomento legiferato dal recente D.Lgs 155/97 e
da una serie di leggi e normative pregresse. 

Infatti l’anidride carbonica, una volta collegata
agli erogatori delle bevande, può essere conside-
rata "alimento" o meglio additivo alimentare con-
trassegnato dalla lettera E290.

• Estratto del D.Lgs. 155/97: 
ART. 2 D.L. 155 DEL 26 MAGGIO 1997
… omissis … e) responsabile dell’industria ali-
mentare: il titolare dell’industria alimentare
ovvero il responsabile specificatamente delega-
to
ART. 3 D.L. 155 DEL 26 MAGGIO 1997
... omissis...   

1. Il responsabile dell’industria deve garantire
che la preparazione, la trasformazione, la fab-
bricazione, il confezionamento, il deposito, il
trasporto, la distribuzione, la manipolazione,
la vendita o la fornitura, compresa la sommini-
strazione, dei prodotti alimentari siano effet-
tuati in modo igienico.

2. Il responsabile dell’industria alimentare deve
individuare nella propria attività ogni fase che

potrebbe rivelarsi critica per la sicurezza degli
alimenti e deve garantire che siano individua-
te, applicate, mantenute ed aggiornate le ade-
guate procedure di sicurezza avvalendosi dei
seguenti principi su cui è basato il sistema di
analisi dei rischi e di controllo dei punti critici
HACCP (Hazard Analysis and Critical Control
Points):
• analisi dei potenziali rischi per gli alimenti
• individuazione dei punti in cui possono

verificarsi dei rischi per gli alimenti
• decisioni da adottare riguardo ai punti cri-

tici individuati, cioè a quei punti che pos-
sono nuocere alla sicurezza dei prodotti

• individuazione e applicazione di procedu-
re di controllo e di sorveglianza dei punti
critici

• riesame periodico, ed in occasione di
variazioni di ogni processo e della tipolo-
gia d’attività, dell’analisi dei rischi, dei
punti critici e delle procedure di controllo e
di sorveglianza.

3. Il responsabile dell’industria alimentare deve
tenere a disposizione dell’autorità competente
preposta al controllo tutte le informazioni con-
cernenti la natura, la frequenza e i risultati
relativi alla procedura …omissis…

Compatibilità con gli utilizzi alimentari:

Per i motivi sopra descritti è necessario garantire
che la CO2 utilizzata sia completamente compati-
bile con gli utilizzi alimentari prefissati. 

Per questo motivo SIAD ha dotato i propri stabili-
menti di un Sistema di Autocontrollo igienico
(detto anche HACCP = Hazard Analysis and
Critical Control Points) della produzione di gas
destinati all'uso alimentare rispondente alla legge
e certificato dall'Ente di Certificazione Certichim.

Per Sistema di Autocontrollo si intende l'insieme
di tutte le tecniche di controllo procedurali, senso-
riali, strumentali e documentali, che, applicate ai

punti di rischio igienico connessi ai vari processi
produttivi, consentono e garantiscono una produ-
zione igienicamente adeguata così come previsto
dal D.Lgs. 155/97. 

Per ogni punto di rischio igienico individuato sono
indicati i tempi e le modalità dei controlli, gli stan-
dard da rispettare e le azioni di rimedio da attuare
in caso di non conformità, tali da garantire un
controllo permanente.

8 - compatibilità con la legislazione sull’igiene di
produzione alimentare
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8 - compatibilità con la legislazione
sull’igiene di produzione alimentare

I rischi igienici

Occorre precisare che il pericolo igienico/microbi-
co legato ad un gas è sicuramente basso in
quanto le condizioni nutrizionali e microambientali
(temperatura, umidità, acidità, assenza di sub-
strato solido,…) non sono favorevoli alla moltipli-
cazione microbica. 

Nonostante ciò non si può affermare che i gas
siano sterili poiché possono presentare un ampio
spettro di variazione della carica microbica a
seconda delle tecnologie produttive e delle loro
fonti di approvvigionamento.

Inoltre i gas possono contenere tracce di inqui-
nanti chimici (altri gas,…) e fisici (particolato bio-
logico, organico e inorganico, umidità,…). 

La contaminazione incrociata di carattere micro-
biologico, chimico e fisico può essere causata dai
seguenti fattori: 

• inquinamento microbiologico e chimico dei con-
tenitori e dei sistemi di erogazione per cattiva
manutenzione igienica

• inquinamento chimico e fisico da cessione al
gas di sostanze dannose da parte dei conteni-
tori e dei sistemi di erogazione. 

Per ridurre al minimo la possibilità di insorgenza
di tali rischi SIAD garantisce la costante applica-
zione dei sistemi di autocontrollo che implicano,
oltre le procedure produttive e di Assicurazione
Qualità Igienica, anche una scelta dei materiali e
delle attrezzature complementari idonee all'uso
alimentare.
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8 - compatibilità con la legislazione
sull’igiene di produzione alimentare

Integrazione con il sistema di autocontrollo aziendale

È necessaria una verifica preliminare circa la
situazione dell’unità produttiva nei confronti dell’i-
giene di produzione alimentare e quindi degli
adempimenti formali al D.Lgs 155/97 (Documento
Aziendale dell’Igiene di Produzione Alimentare).

Nel caso questo non sia presente è necessario
redigerlo tenendo conto del particolare tipo di
erogatore di gas alimentare e dei relativi rischi
igienici/microbici (bassi come specificato sopra).

Nel caso in cui fosse presente il Documento
Aziendale dell’Igiene di Produzione Alimentare,
occorre tenere conto che il rischi igienico microbi-
co, con la sostituzione delle bombole a vantaggio
dei mini-bulk, diminuisce sensibilmente, con effet-
ti “a cascata” su tutta l’igiene di produzione ali-
mentare in azienda (ad esempio possibili sovra-
contaminazioni ripetute da bombole inquinate
nelle fasi di caricamento delle stesse). 

In breve si può descrivere il punto critico di con-
trollo associato a questa particolare erogazione di
CO2 mediante sistemi HappyDrink®:

- Non conformità: riempimento con CO2 non cer-
tificata secondo il metodo HACCP (D.Lgs.
155/97), mancata manutenzione igienica pre-
ventiva delle attrezzature, utilizzo di attrezzatu-
re non idonee al contatto con alimenti

- Standard: utilizzo di CO2 certificata HACCP
(prodotta in uno stabilimento che rispetta i det-
tami del D.Lgs.155), programmata manutenzio-
ne igienica e rispetto degli standard previsti dal
Sistema di Autocontrollo SIAD, utilizzo di
attrezzature idonee al contatto con gli alimenti

- Metodo di controllo e frequenza: ispettivo perio-
dico, procedurale ad ogni ricarica

- Azioni di rimedio: eliminare la CO2 non certifi-
cata HACCP, impostare nuove procedure di
manutenzione igienica, condizionare il serba-
toio di stoccaggio, eliminare le attrezzature non
idonee al contatto con gli alimenti.
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10 - Adesivo mini-bulk Easy Carb 1 istruzioni base
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11 - Adesivo mini-bulk Carbomatic 450 PED istruzioni
base
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